Verbale assemblea dei rappresentanti di classe dei genitori

Dell’IPSAR Carlo Porta Milano

Il giorno 12 febbraio alle ore 15.30 si riunisce nella Sala Convegni dell’Istituto l’assemblea dei rappresentanti di classe per discutere il seguente ordine del giorno:

1) iniziative di formazione per i genitori 

2) illustrazione della griglia di valutazione sperimentale per i voti di comportamento adottata negli scrutini di I quadrimestre.

Sono presenti la maggior parte dei rappresentanti di classe (più di 50, in rappresentanza di 35 classi su 45), inoltre i genitori del gruppo di lavoro sul bullismo, il Presidente del Consiglio d’Istituto e, per i docenti, il prof. Monti e la prof.ssa Cavallo-Guzzo.

1) iniziative di formazione per i genitori: la prof.ssa Cavallo illustra i motivi per cui è stata convocata la riunione dei rappresentanti di classe. La provincia di Milano ha accettato di finanziare con la cifra di 1500 euro un progetto di prevenzione del bullismo destinato ai genitori dell’Istituto “Carlo Porta” che prevedeva l’apertura dello sportello bullismo sul sito dell’Istituto e degli incontri di formazione per i genitori. Dal momento che la partecipazione al primo incontro, che si è svolto l’11 dicembre con il dottor Iannaccone sul tema Genitori e bullismo: come riconoscerlo e come affrontarlo, è stata poco numerosa, è parso opportuno consultare i rappresentanti di classe per programmare insieme delle attività che rispondano alle esigenze delle famiglie. La prof.ssa sintetizza anche le proposte emerse in quell’occasione e in una successiva riunione di docenti del gruppo per la prevenzione del disagio. Si apre la discussione, che vede la partecipazione di parecchi genitori, al termine della quale l’assemblea approva le seguenti proposte: 

a) tre incontri di formazione entro la fine dell’anno scolastico nella fascia oraria 17-19, uno con un esperto di problemi dell’adolescenza  (Charmet o Vegetti Finzi) sul tema del rapporto genitori- figli nell’età adolescenziale, uno sul tema adolescenti e legalità con l’associazione Valeria, che già collabora con l’Istituto per un progetto con le classi seconde ed uno con il dottor Iannaccone in cui si conduca l’analisi di un episodio specifico di bullismo illustrando come è stato affrontato

b) mettere sul sito il verbale della riunione

c) fornire ai genitori del materiale informativo sul bullismo, come ad esempio il Dispositivo di Istituto per la prevenzione del bullismo

d) accompagnare l’invito agli incontri con una comunicazione che parli dell’incontro dei rappresentanti dei genitori

e) inserire negli incontri anche dei riferimenti alla tematica della diversità per prevenire atti di bullismo o di rifiuto nei confronti dei ragazzi diversamente abili

f) organizzare, all’inizio del prossimo anno scolastico, un incontro con i genitori degli alunni delle classi prime per presentare il progetto degli Educatori alla pari nelle classi seconde

2)illustrazione della griglia di valutazione sperimentale per i voti di comportamento adottata negli scrutini di I quadrimestre: la prof.ssa Cavallo sintetizza ai genitori le novità contenute nel decreto ministeriale 16 gennaio 2009 n.5 su Criteri e modalità applicative della valutazione del comportamento, secondo il quale il voto di comportamento concorre alla media complessiva e il voto di comportamento insufficiente (inferiore a 6/10), che comporta la non ammissione alla classe successiva, va attribuito solo ad alunni che siano stati sospesi per un periodo superiore a quindici giorni (sanzione che viene decisa dal Consiglio di Istituto e solo in presenza di fatti gravissimi). Passa poi ad illustrare la griglia che è stata adottata in via sperimentale negli scrutini di I quadrimestre e che dovrà essere esaminata dal Collegio docenti per l’approvazione definitiva. Nella discussione successiva alcuni genitori sollevano delle obiezioni sull’opportunità di correlare le valutazioni positive di comportamento al profitto, sottolineando che con questo criterio si penalizzano gli alunni con un comportamento adeguato e rispettoso delle regole ma con un profitto carente. L’insegnante fa presente che, qualora il c.d.c. sia unanime, è possibile attribuire un voto di comportamento più alto anche ad alunni che presentano carenze e che comunque la griglia deve ancora essere discussa dal Collegio docenti. Alle ore 17 la riunione è tolta.

